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>: ABBONAMENTI. 

gl ente: o) 

Ta Udine a domici» 
lio, nella Provinola 6 
ast Regno annie Ì, 24 
semestre i, .,3 12 
trimentea 010% 
mese... » 2 

Pogli Statt dell U= 
nione'pontalo sì age 
giungono le apano iti 


) Mi porto. i 


erat, scqettmate te 











nale asce tutti (7 


“Governo antreroe, 
ESERCITO. GLORIOSO. 
L anno" 14g88ì “oinfadia ‘per*lÎtalia 
sotto l'impero ‘di’ 
di’sparanze confortafiti. È 
Gli Italiahì da parecchi atti riconob.. 














ni 
telare la tai 
“opera do 


ed.autorevale, che saprà . 
curezza ‘ pubblics; ‘'compier 





























dogli schemi ag Ro ci 
pericolo di crisisministeriati Ils 
senza-rinunciarè al.suo alto’ -ufficio, le- 


gislativo, “comprénido’ il dovere di: asse- 








zia 





«siabbia da porre all’ordi: 


discugsiarie , 
Il che proverà corde |’ cijergia, da 
fi sidento de) Consigliosia essmpio salutare. 

E d''un-atto: recentissio. d' energia 
Ri gli tehiam corto; ch'egli*tompi 1° altro 
$ ieri nella metropoli deliR «gno, | dove 








38 di pellegriti d' ogni razza, e dove il ft. 
$ natismo. cattolico vorrebbe atteggiersi 
ostile contro 1’ ltalia. Questo atto ‘ener- 
gico ‘salvò ‘l'autorità del Governo, e 
disse a tutti che non sì transigerébbe, 
qualora .si fentassero manifestazioni fa- 
ziose e che, rispettando Ja) religiosità 
de’ Popoli, vuolsi del pari rispettato ed 
onorato il nostro Diritto' pubblico. 
Dupidt p90, di: 
di propo ‘arguisce. ele l’anno 
1888 sarà perl" Italia fitondo di dttimi 
sultamienti în ordino alfa ‘vita civile. 












Ma l’anno che comincia, forse è ds- 
inato sd aggiungere nuove glorie sila 
tiche' storie ‘del nostro Esercito. I 
orni sono contati, e tra poco udremo 
ovelle.di-gravi avveninienti di Africa, 
ue” soldati che”là"‘accorsero a tear 
ed, .a. rendere 

‘colori, sono 











nivita la bandiera ‘ 





n° prot f 
* atris, Andarono ad un am 





posto 


enti ne fiaccheranno il coraggio, bens). 





La modella. 
x La 

Nel 1845, approfittando dei ‘ nosiri 
ent'anni e delle vacanze che gi accor- 
ava l’Università, io ed un mio collega 
timmo da Brusselles per visitare di 
rsa l’Italia, * i è 
Piena ancora !a testa della storiche 
lemorie antiche, di recente studiate 
ripassata in occasione. degli esami, si 
abili di ‘arrivare a Roma direttamente 
nza deviare a dritta od a manca, d'un 
soipo, per ricevere în tutta Ja sua pie» 
ezza- quella-impressione- che dovevano - 
enza dubbio produrre in noi 7 monu- 
menti della ‘fegina del mondo. 


le un votturino”di Civitavecchia ci de- 
pose verso i primi di settembre sul 
‘suolo sacro della città “dai sette-colli. 
di i ualehie lettera 
Hai. # 
io ;il; cui 
Fa duisentali; 












8:80 un pra; 
i" entrambi 


li Gregorio 





Santa: Maria delle. Mi 
lo Belga, i qua i 
Mi rriolto credito alla ‘Oort 








atimenti genorosì, { potùto parteciparvi, a -diî 


coridare, in quanto. possibile sia, le ini. { rrini 
del Governo; il che sì vedià tra 'v 
pochi giorai con. l'approvazione della.{ sotto“il 


aspettasicche,appena:termioatpdonfariopii 








aj e sepiglieja. 


| 
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C'imbarcammo dunque a Marsiglia liGermano, potendo là applicare allost 


' cio dell’atîa maligna, visitayai 













azione Via Gorphi n. 10. 








APANGO pol 
drdimenti. |] 





o sprone, ah 


quanto .cì varrd narrati 





dell'imprass d'Africa, gino dal principio i. 


dal 1888, sarà. senòla ed esamplo- per: 
tutti i nostrì soldati «che:non:avri 








l' Europa, oggi indebitata, per la, paéo, 
armata,. di quanto peso, potrà: essere 


bera dir avera ‘armadi: un Governo farto | L'amicizia. dell'Italia ut caso; d'una :ge- 
i orale canflagrazione. ‘ pa 


; 2 Hi 
'adgli ordini amm> 
PRsar- 





elia Neue Freie Presse: 
ala spedizione italiana in Africa 
li quel modo l’aùtgievble gior- 
és chiudo’ da ‘Ruu' articolà 





nali 





a sassarita e'«perfino a' tontomila :ud- 
aranno forse esagerate; ciò chi 
ìusicuro si è: che it. Nogus: ha 
‘suo comando un titméro. assai 
.(lef.-gonorale 








| maggiore' di combattenti 


si San Marzano. 4 


Grazie a mercanti inglesi e francesi) 
l'armamento delle truppu'abissine deve 
;esser stato completato durants lo scorso 
ter «da ‘parecchie migliaia vdi.buoni 

iva: netrocarica ; e cho ‘qliei: semi». 
| selvaggi africani sappiano :tirat. bene, e 
combattano cn, coraggio, sprezzante la 
lo.sabno non solo gli egiziani 
dsi italiani. ; 
gli Abissini non'è 
imbi; è’ di fl 

















Attinuino, preventivamente; la gloria 
‘cho il corpo di spedizione potrà con-.' 
iiquistarsi; è not considerazio la' possi< 
Pibilità di un -insuccesso, ‘che. in'quel 
gioco d’izzardo che si chiama'la guerra 
‘nori sî pùò mai escludere. In parte, il: 
suc dello ‘truppe ‘italiane, dipen: 





‘Successo 
derà da una molto incerta presupposi- | 
zione, cho Kantibai, D«bsb o i quattro 
battaglioni «di basci bozuk'comandati dé 
ufficiali italiani, e la samisaraba tribù 
negichs della costa rimangano fedeli. 

Ci si può fidare di questi bruni com- 
pagai? Come i maomettsai 3020 sempre 
disposti ad attaccare i cristiani, nn" 
sarebbero pur loro disposti ad sinmaz= 
zare collo stesso eatusiasmo i cristiani 
di Abissiaia o d'fralia? 

Il dubbio che noi ‘esprimiamo con 
queste parole, fu discusso ‘ più volie e. 
apertamento nella stessa ‘Italia, 

Si può esser certì che il San Mar:, 
‘zano e il suo stato maggiore, sapranno’ 
già quanta fiducia possano meritare 
questo truppo indigone, ma prima ‘che, 
esse abbiano subito la prova del fuoco 
nel vero senso della parola, non si è, al 
«di quà dello stretto di Suez, molto si- 
cui del loro contegno. 7 

Noi desideriamo che gli italiani non 
abbiano a sopportare, anche a questo 
riguardo, alcuna delusione, e che alle 
difficoltà che avranno ‘da superàrà, non | 


lvolontarti, scelti fra. cento e mille ch'e- | s'aggiunga, il peggior nemico di ogni, 
fa-por-la-}. ES 


esercito : il tradimento. 
——————————_——È—_r————————_——_——__ 
T-giornali clericali rofifani sono “adi«- 


onore, nè “la dura vita ‘odi fieri ci. | ratissimi con Crispi per la-destituzione 


del Sindaco Torlonia. È 
ia so ino 


DEL FRIULI. 1 l’XVI; e: sperava ottenere madianto: la, 


loro, influenza il permesso di costruire 
una strada ferrata negli stati romani: 
To portavo lettera .per mono. alto lo; 
cati porsonaggi : dovevano. mettermi in; 
relazione con due o tre pittori del no- 
atro paese che completavano .in quel; 
torno di tempo i loro studii in Roma;. 
ma non riuscii a vedere gli artisti belgi 
più che il mio collega riuscisse ad ot- 
tenere la concessioni della'farrovia. Gli 
fu risposto che giammai, vivo Gregorio 
XVI, si vedrebbe collocare un binario, 
e correre una locomotiva negli Stati 
della Chiesa. WEI ) 
Quanto A me, seppi ‘che in settembre 
le febbri inerudiscono ancora in.Roma 
«e i miei compatrioti, partiti come tanti 
altri per la campagna, dovean trovarsi | 
di sicuro a Narni, a Subiaco o a San, 
’udio'| 
jatato! 





«della viva natura lo mozioni acg 
ne’ musei, A 
Pietamente liberi, noùi ci restava 
ciò che soddisfare pienamente ‘ai. 
doveri di turisti, Sotto la ‘sf 
sole'ssttembrino 6 malgrado, le' min 
’ mo tatto il 
hiese, palazzi. e roviuo,, 
8, Spose 
amare 1 


per-, 
stri, 
del' 











santo giorno Chiese 
gientrando; in cisé'a, 
‘sati dalla stanchezza. e’ 


razione. ca 3 
















pieni 
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- dal volo maestoso dagli avoltni vuol 


“diggià, 













farro a" 
IL Debeb: capo degli assaortioi, 
alleato déll’italta,, © | 
Da-una lettera da Msasaua, togliamo 
i seguenti: brani, i quali caratterizzano: 
con malta evidenza il «upo ‘l'uno. dei 
nostri. alleati africani su.cui-si fa mag- 
gior calcolo, il uebeb, ‘capo degli As. 
saortini : n t 
« È uno. strano e simpatico perso» 
naggio, questo. Dabeb:-uno «di quei tipi 
che potrebbero fornira' argomento ad 
interessante studfo di costuini, allo spi- 


rito acutamente osservatore di Edmondo 


Abont, il: celabrato -autora del Rai ‘des 
montagnes. i D 

«Re della montagna egli stosso, 
Bebsb ha noile vena:sangue di principi, 
é lappartonere a stirpo regala è sppunto 
ciò che lo condanna irremissibilmente. 
all'esilio, :alla guerra perpetua,. alla ror 
masnzesca vita dell’avvepturiero, 

« Suo. padro ras Raya; 2 la madre di 
re Giovanni; sono fratello e sorella; nel 
4878, quando gliinglesi vollero che sul' 
trono dell’Abissinia sedezse un sovrano 
amico loro, avrebbero cortamente inse-: 


diato :Deheb, che era il discendente più: 


diretto ‘di re Teodoro; s'egli non fosse 
stato;allora an, fanciulio,. 6: se, appro- 
fittando della tenera. età del parente; 
l’attuale Negus non avesse ‘a. proprio 
vantaggio fatto in modo che le:cose.an- 
dassero diversamente. .; H . 
«Usanza terribilmenta barbara: dei 
‘re d' Abissioîa, appena saliti ‘al trono è" 
quella di fari‘cavare gli Gechi:e mutilare 
d’ ua piede tutti: quei pirenti ‘che por 
sagione di sangue potrebbero accampare 
pretosa «di ‘regno; 6 tobfinarli poi 
sapra. una montagna isolàta‘ed altissimo, 












rigorosamento guardata”aile falde, dova 
quella povere vittime drascinano una 


misora. esistenze, finchè! l’istinto: della 
conservazione dà loro la; forza di bran-- 
colare in-cerca diuna radice 0 di ‘una | 
erba con cui sfamarsi, ie dove, morti, 
sono pasto-ai corvi-e agli avoltol. 

« Debeb é*spò padrs riuscirono a sot- 
trarsi colla fuga I destino tre: 
oendo: è, giovanissi ‘ora, «il prin- 
cipe proscritto occupò, con una banda 
di fidi l'alta montagna detta Geb-el- 
Gheddam, chs domina la penisola di 
Buri e l’Assaorta, e chie stà tra la baia 
di Askiko © quella ‘d’Arafali. 

« Da allora in poi egli divenne il ter- 
rore dei mandriani ‘e dei pastori, e, 
privo di un regno proprio e di sudditi 
suoi, si creò colla forza e coll’andacia 
una specie di sovranità sulle tribù’ dei 
dintorni, che temono l'ira sua come il 
fulmine “e che banno appreso per’ l’e- 
sperienza' come ‘una'scorreria ‘di Debòb 
produca gli effetti di un flagello tre- 
mondo.,, . 

« Debeb bu‘circa treut’anni, è piccolo 
di statura è minuto di membra; ha dette 
mani e dei piedini da ‘damina e il volto 
nero, incorniciato da due occhietti vivi, 
incerti, mobilissimi, che una specio di 
perenne sospetto anima sempre. 

«Forte, come un toro, agile come un 
leopardo, D:beb salta in groppa a qua. 
luoque caparbio destriero e Jo domina, 
e lo guida seriza staff» e senza briglia, 

« Cacciatore arditissimo, non gli esca 
mai palla invano dalla carabina, quando 
invidioso delta ‘velocità della ‘gazzella 0 











sweditli falmiaati a’ suoi piedi. 

< Quest'uomo che ha un sorriso dolce 
el uno sguardo imperante, tiene ai suoi 
lo —_—T__@t.@*È 

Ci ‘avevano raccomandato di frequen- 
tare assiduamente il Caffé Greco, Inogo 
di convegno di tutti i giovani artisti, 
e dove si passavano deliziose serate, 
a quanto ci venia detto, Siccome ave- 
vamo preso, uc appartamento io via 
Candotti, a due passi dal famoso Caffè, 
non mancammo di visitarlo ogni sera: 
ma là, coma altrovo e come si doveva 
prevederlo, nuova disillusione : il Caffè 
era quasi sempre (leserto. ì 

(Ci ‘consolavamo ' di quella solitudine 
leggendo uh romanzo di Giorgio Sand, 
Teverone, che pubblicavasi allora in 
appendice d’un giornale francese, am- 
messo nella città santa. 

Circa le otto della sera, ogni rumore 
spegnevasi al difuori; dalle due ‘arcate 
che s'aprivano sulla strada, veniva il 
mormorio melanconico d’una fontana 
zampillante nella corte d’ uf vicino 
palazzo, e lo strapito uniforme delle 
acgue donava non s0 che di solontie a di 
lugubre al silenzio che pesava su. Roma” 
a quell'ora, addormentata, 

In quel Caffè, dove spetavamo pas= 
sare il tempo în allegri e giocondi par- 
lari, oha grava tristezza impadronivasi 
di noi: ci pareva di star seduti in ud, 
cimitero, .._ È Ceo 

Comiasiammo a. éredere ‘di trovarti. 
nella ciftà dei morti, e noù so comé dn 3 
















‘locarsi ad una tavola presso la nostra, 


Vizio: de’ miei compatrioti :e' dové bi 


Mina E pr a RN AR pete, È i > La 


{Abbonamento postale) 


-aorzioni.; ne non 
quanento unteolpato; | - 
Per unu nola volte ta 













volte :al 

buono, prriooli gini: 
load] fo sgica | 

l cent, {bla feta, 








N momento ballo, tt: colpo d'occhio 


ordini una ccorte di proîi, che sì fa- 
stupendo è atato quando, avvisati: che 


rebbero ammazzare per luie cho hanno 
con iui diviso fatiche e disagi, lutt 
vittorie, perfeoli e rapine. an 

a Strotto dagli Italiani da una parte 
o dagli Abissini dall'altra, lottò quasi 
tre anni e non fu mai battito. 

« Dopv luaghe trattative, si 
a venire a Massima, dove si recò i- 
norme fidandosi dei suoi nemici di jeri 
per fare gon essi causa comune. 

c.I{ govarno italiano gli proposa uno 
stipendio di quattrocento talleri al mes 
(sempre generoso il governo italia n 
ma Debeb rifiutò. Amicizia per ami- | mulo 0 dal cammello; " 
cizia, cooperazione per cooperazione ; Anche il generale San Mu 
ogli sta oggi per noi perchè noi siamo Y suo seguito che non si att 
contro .il- suo mortale nemico : le nostre 
offese a questo nemico sono il suo com. 
pes:sn, il suo premio. È 

« Lo harino chiamato finora il brigante 
| Debeb, Brigante sì, ma cavalleresco e 
| generoso, da vero Re della montagna. 

«Ua giorno un giovane europeo gli 
manifestò 11 desiderio di accompagnarlo 
iu. una delle sne pericolose scorrerie 
' contro gli Abissini. Debeh non rispose, 
ma presagli con amba le mani la barba, 
I ne passava i poli fra le, dita guardan- 
| doli intensamente. PRO 

« — Che fai? chiese l'enropeo stupito. 

«— Ti cerco i peli bianchi. 

«— Forso non ea ne sono ancora: 
sono giovane coma te... 

«— Sa io sono giovane, rispose Dabeb, 
i miei soldati debbono essere tutti (0 
lo sono) provati alle pugne: ecco dl' 
segreto delle mie costanti vittorie con- 
tro gli Abissini, che hapno nn esercito 
formato di ragazzi! » * 


L'arrivo dei camelli. 
Massaua, 18 dicambre. 
Lo spettacolo più bello, più caratte- 
sristico, più originalo ed anche da up 
‘certo punto di vista più grandioso che 
(abbia veduto dacchè sono quì a Massaua, 
è statu senza dubbio l’arrivo dei mille 





temporaneamente si sono inginocchinti, 
@ quelli che lì montavano sono- saltati 
a terra. Questo saluto è atato. fatto con 


indusse movimento di manovra eseguito in piazza 
d'armi dalla truppa. vg DA 

Ta Abissinia come in tuti 
fazioni di questo contrade’ 
riconosce e saluta Il superiore: mettendo 





quando lo incontra dal cavallo, 







gliati. Era realmento usa sceti 
taro fa matita di un pittore.,, È 

Tiratosi uu po' in disparto, il generale 
ordinò che ja colonna si rimiottesse:.jn 
marcia, per assistero al suo sfilati 
Tutta quella massa giallognola, 
datura Jenta, i colori strani e s: 
delle vesti di tutta quella gentò 
ora sopra gli animali, su udo s 















che se realmente deve tentare la mang 
di un artista, dev'essere ‘porò assai 
difficile a riprodurre. Cone ritrarre 
quella pompa di luco ché vi abbaglia, 





natura, e le espressioni di tutte quel 
faccie nere che non si vedono altro ché 
nella mobilità degli occhi? Ea 


Deboli speranze pel nuovo anno: 
Rispondando alla falicitazioni del par- 





oggi che si eviterà il. pericoio di una 
guerra. Il Governo ungherese e' l’opi. 
sione pubblica non provocheranno giam> 
mai la guerra, ma se la guerra fosse 
imposta, 1’ Ungheria prenderà il suo 








mando avsra mandato incontro agli 
habî0 ix inierprete Cesare Hagg, ora 
agente delle tribù, il quale potrà avere 
molti difetti, ma è certamente nn uomo 
preziosa per noi nelle attuali circostanze. 
Avvestito il generale di San Marzanò 
di questo arrivo, che doveva aver luogo 
ella mattina di mercoledì, seguito dal 
capo di stato maggiore, dagli ufficiali 
d'ordinanza e da qualche altro ufficiale, 
volle andare incontro alla colonna fino 
al di là degli avamposti, sulta strada di 
Emberemi. 

È impossibile descrivero l’effetto che 
faceva su una grande spianata in mezzo | Ma vivono i nomi dei prodi guerrieri, 
a colline sabbiose questa colonna di un | È nobile esempio chi cade così! 
migliaio di comeili, montati ciaseumo da | Non più le carezze di tenera madre, 
‘un cammelliere, sleuni da intera fa- | Mai più d'una sposa l'ampleaso d'amor, 
miglie vestiti —-e non vestiti — in |a pianto si mutan le gioie leggiadre, 
mille guiso. In testa alla luaghissima { In ausia profonda racchiudesi il cuor! 
colonne della quale a occhio nudo non Son morti nell'aspro deserto selvaggio 
si vedeva la fine, carciavano un centi. } Sscrando alia patria l'estremo sospir, 
naio di capi ( capi fsmiglia ) con costu- | Ergendo ten alto d' Italia il coraggio, 
mi un po’ più ricchi degii altri a fa. | Cogliendo gli ailori del proprio martir! 
cendo ua grande sfoggio di colori, e di } Laggiù, circondati dall'orda africana, 
lunghe capigliaturn divise accurata. | ln mezzo alle lancie, nel anolo fatal, 
mente a piccole treccia imburrato, tal- | Copriron la sacra bandiera italiana, 
chè satto 1 raggi dul solo prendevano | Lasciando la vita, di gloria immortal! 
il Incido dell'ebano. Davanti a tutti Lvsiva Italiani! Di vostra memeria 
sulla sua miule:ta cavalcava l'agente | Si orgoglia la patria felice di voi, 
della tribù vestito mezzo alla Lurca, | Morire pugasodo ai chiama — vittoria! 
mezzo ell'enropea, anche fui con un co- | Pal sangue dai prodi si levano eroi! 
tume di fantasia abbastanza originale. L. NOBREGA; 


ESCIA IEZZO | III SII 


“quel-tuogo = tornasse -alla- mente-il | trovassoro in villeggiatura. Li conosceva 
motto severo di Spinnse : vita meditatio tutti, anzi con uno era legato da stretti 
martis. vincoli d'amicizia. Parlammo de? loro 

“Una sera vedemmo entrare un gio- } ingegno, dei loro studi, dell’arte in 
vinotto che sedette poco discosto da | generate, di quei nobili ideali che tanto 
noi. Eravamo così impazienti di cono- | piaciono alla gioventù. 
scere alla perfine uno degli avventoti Discorrendo egli si animava e mi colpì- 
del Caffè Greco, che riguardammo la | rono l’acutezza delle sue vedute, la forza 
venuta di quel giovine come lieto av- delle sue teorie, l’ cioquenza delle sue 
vanimento. Era forse un artista... discussioni. 

Partito ch'egii fa, chiedemmo al gar- Così trovandoci ogaì sera nella, sala 
zone che ci serviva se il conoscesse. { quasi sempre deserta del Cajfè Greco, 
Ci rispose ch’ era un pittore alemanno. | contraemmo una certa intimità con quel 
— Ma, soggiunse  stringendosi nelle giovine, Il quale era alemanno in realtà, 
spalle in atto di sd:guosa pietà; ma è | ma alemanno di Vienne. Aveva. capelli 
pazzo, — ed occhi neri : il Portamerito ‘ora sva- 

Pazzo! La parola ci sembrava poco gliato, ora stanco: lo spirito ora entu= 
giustificata. Ns chiedemmo spiegazione, | sissta, or pigro. ‘Certo, un po’ di Sangue 
‘ma non potemmo averne che questa: | valacco scorrevagli nella venò. Talvolta 
gli amici del giovine pittoro scherzavano { aveva tutta l'aria d’un orientale, tate” 
spesso e volentieri alle sue spalle e altra d’un abitatore del nord. Bisoguava 
ripetevano che perdeva la testa. riconescergli dello spirito e della fan- 

L'indomani, quand’ egli venne a col- | tasia: gli mancava il meglio, îa volontà. . 

.— Non vi ba ancora parlato di lei ?.. 
disseci îl garzone del caffè una sera cha: 
l'artista non si fece vedére, 

* E di chi, dunque? 

— Ma... della sua modella... Costei 
gli ba fatto girare la testa. Non to sen- 
tite quando parla da solo? 

— È dunque innamorato alla follia? 


(Continua) 


La lingua italiana al Brasile. © 

Acciocchè sia noto in Italia con quanto 
amore i brasiliani -studinò la nostra lin- 
gua, e quindi cerchino di stritigere viep- 
più i nodi di fratellanza che ad ;essi.ci 
uniscono, riproduciamo quì sotto ‘éon 
piacere una poesia scritta da un Brasi- 
liano, in occasione del terribite eccidio 
africano, 9 È 





AL MORTI DI SABATI 


Son morti! Lontano, nei campi stranteri, 
Per essi sparisce la luce del di! 














Sei 











notammo infatti ch'era molto pensio» 
roso. Pareva în certi momenti assorto 
in profonda meditazione, come ‘ùn : so- 
gnatore; ‘in’ certi altri parlava’ s600: 
stesso sotto ‘voce. Pure, siccome ci s 
brava buono ed affabile,* mi - avvici 
a ‘lui'e gli chiesi sè ‘pòteva ‘darmi no- 











10, arretrato cont, 20 
,, 3 $ vera il generale, iutti i cammelli cone «i 


una precisione como se fosse stato un . 







piede a terra, e scendendo’sempre' 
del: 


quello spettacolo, ne rimasero . merayie 





fondo 
vasto, con la grande ricchezza di lucò, 
di queste regioni, formavano un quadro, 


l aspetto grandioso, quasi solenne. della 
Ò, 


tito fiberale pel nuovo anno il ministro, 
ungherese Tisza disse :. sperare ancor 


cammelli presi a nolo dat Rantibzi | POSto. Soggiunse non poter dire di ‘più 
deg: Hibab. perchè il pessimismo non sarebbe giù» 
Stamtoril ritardo del loro arrivo, il Co. } Stificato e l'ottimismo sarebbe'una colpa, 

















{L:GIUBILEO DEL PAPÀ. 

Roma, 1, Stamane allo cinque e mazzo 
tutte! io campano di Roma suonarono A 
distesa. > 

Alle ore tre-del mattino, la gente co- 
«minciò invadere la piazza di San Pietro. 

Alle orè otto, nella piazza, la folla 
era immensa. Le parsone munito dei 
biglietti di tre specie entravano lonta= 
menta por tre diverse porte nella Chiesa, 

i calcola che le persone entrate a 
San. :Pietro .sieno. state sessantamila. 
Alla porta estarna della chiesa l'ottimo 
servizio prestato dai carabinierì impedì 
le: disgrazie che in tanta ressa sareb» 
bero ìmmancabilmente avvenute. 

La chiesa .di San Pietro era tutta 
paratà în rosso a oro. Oltre a due stec- 
cati pitturati in rosso scuro, fu eretto 
ua. palco di velluto rosso, dì fronte alla 
statua-di San Pietro, per l'aristocrazia 
romana. Gii ambasciatori, i cardinali, i 
vescovi, ì monsiguari, i prelati vennero 
collocati nella cattedra in fondo alla 
chiesa. La statua di San Pietro era ve- 
stita: col. piviale dì lana rossa © oro e 
la mitra. 
. L'altare maggiore, ove il papa celebrò 
la:messa, era parato a festa, coi torcieri, 
splendidi fiori e una tovaglia ricamata 
in'oro. 
| Teri e.stsnotte duacento opersi lavo- 
ravano per l’adornamento della chiesa. 

Alle ore 9 è mezzo ìl papa eatrò iu 
San ‘Pietro, Il suo aspetto ora d'uomo | 
stanchissimo. 

Fuori della 











chiesa il grido dominante 
frà i pellegrini era: Viva papa Leone! 

Nell'interno della chiesa, in certe 
patti la ressa era straordinaria. 

“Gi furono degli svenimenti di donne, | 
smaniose dì vedere e cacciantisi nella | 
folla. i 

Fuori la chiesa uu capitano pontificio 
sdruccioiò sul ghiacrio © cadde frattu- 
randosi un braccio. Un ragazzo riportò 
una frattura pure ad uo braccio. 
interno della basilica erano schie- 

rati:i ‘soldati del papa in gran tenuta, 

a ì gendarmi col gran cappellono di 

pelo iu testa. 

Molti portavano le medaglie di Ca. 
stelfidardoe' Mentana. 

Il:papa fu portato nella sedia gesta- 

* agria/dal-Vaticano nella cappella del Sa- 

cramente; di là sì recò a piedi alla ca- 

pella: della Pietà, ove si vestì degli ar- 





f 
i 
i 


Un cordano di truppa seguiva l'an- 
damento-del colonnato in piazza San 
Pietro lasciando due aperture, una per 
gli invitati; l'altra per lo carrozze, 

Le guardie di P. S, e i carabinieri 
si posero negli Intercoloonii. 

Lo forze armato di . la 
San Pietro erano sotto gli ordini 
l' ispettore Manfroni, 

Lo truppe erano comaudate dal ca- 
pitano dei carabinieri Moretti, dal te- 
hente Locasclo e dal sottotonente Porta. 

Oltre la fanteria prestò gervizio pure 
un battaglione dell’ undicesimo barsa. 
glieri chiamato appositamente da Fi- 
renze. 

Roma, i 


Îazza 
dol. 


. Applausi protuugati accol- 
gono il Papa all’ entrare in S. Pietro, 

Grandi grida di Viva il Papa © di 
Viva Leone XIII. 

Il Papa si avanza nella piccola sedia 
vestito în bianco. La mitra, dono del- 
l'Imperatoro di Germania, è di gran- 
dissimo valore perchè tempestata di 
brillanti è di pietre preziose. Il valore 
di va solo giro di brillanti è di circa 
40,000 lire. 

Squillano le tromb 

I cantorì di cappe! 
intuonano |’ inno. 

Dopo la messa papale, i cantori della 
Cappella Sistins iatuonano Îl Te Tedeum. 

Tutti i pellegrini cantano. 

Giunto l'ultimo vorsetto, il Papa di- 
scende 0 fa il giro dell’altare sotto it 
baldacchino. 

Indi, fermatosi nel contro della na- 
vata, pronunzia queste parole : Benedì - 
cat vos, Onnipoteas Deus! 

Tn quel momento si ordina di spa- 
lancare i cancelli dell'atrio. 

La folla si precipita fuori, 

Altri invece vanno a visitare la tomba 
di San Piotro che fu per la prima volta 
dopo il 1870 addobbata. 

I 

Il Don Chischiotte dice di essere stato . 
assicurato che tre ufficiali dell'esercito 
vennero ricevuti dal papa e assistettero 
alla lottura degli indirizzi presentati 
dal principe Altieri a nome della no- 
biltà romana, 

Il Don Chisciotte si rivolge al Minì- , 
stero della Guerra affiachè provveda. 

(i 

Un tenente dei bersaglieri entrava in 
chiesa vestendo la divisa militare, Nas. 
sun controllore gli aveva fatto alcuna 

osservaziane, soltanto un preto dopo 


a 
lla ed i fanciulli 





redi ri per celebrare la messa. 
Gli-applausi scoppiati in chiesa al- 
del papo, e ripetutisi poi 
cerimonia e all'uscita, scan 
* dafezzatono molti devoti ultramontani. 
Era presente la exegranduchessa di 
- Toscana, che vive da alcuni anni io un 
* monastero. Apparve invecchiatissima. 
Jo piazza’ tutta la mattina, e nelie 
vicinanze, la folla era grande, ma tran- 
quilta. Ordine perfetto. 


Particolari. 


Ronia, 1. Principiò alle nove 
Ja cerimonia in S. Pietro e ter 
dodici, * 

Agitavansi 
pontefice che 
tato io giro per la € 
gestatoria. 

Facevano ala le gua 
le nobili nei loro s 





l'apparire 
durante la 


e mezza 
minò alle 


i fazzoletti salutando il 
bonediceva gli astanti, por- 
hiesa sulla sedia 


rdie svizzere, lo 
-palatine, piendidi 
tostumi. 
“La messa durò fino dopo le dieci; 
poi venne cantato il To Deum 

Vi furono poscia nuove acclamazioni. 

I! papa commosso, appariva affranto 
e invecchiato assai. 

Il Corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede trovavasi al completo. 

Vedevansi nella folla pareechi deputati 
e senatori. 

Lo spettacolo era oltre ogni dire im- 
ponente. 

H Questore Se 
fuori della chiesa una 
dia di pubblica sicurezza 
nere $ ordine che non venne mai 
bato. i 

Fuori della chiesa cerano pure schie: 
rate, le. trappe. 

La mitra che portava il Papa era 
quella donatagli dall'imperatore Gu- 
glielmo. 

Uscendo dopo la 
portaya..il triregno 
cesì di Parigi. 

La città oggi è animatissima, 

Nelle vie passeggiano a migliaia preti 
e vescovi. 

I diplomatici a 
rinale ‘e presso 


rrao dirigeva egli stesso 
pattuglia di guar- 
per ‘ mante- 
i tur- 


messa, il Pontefice 
dovatogli dalle dio- 


ccreditati presso il Qui- 
il Vaticano mandarono 
ampi dispacci ai loro governi consta- 
tando l'ordine, |’ imponenza dalla so- 
lepnità odierna e la quiete di Roma. 


.. Altri particolari. 

Roma, 1. Si calcola che i forestier 
giuuti a Roma per 
ascendono a 50 
® Veggonsi divei 

* ‘teristici di strabi 
isole. 


rsi costumi assai carat 


Dopo la mezzanotte il Comitato cat- 
tolico ricevette. l’annunzio che erano 


a cui si imporranno 


nati gei bambini 
Leomlde ai gqueli s 


nomi di Leone e 
daranno i prem 
delli Cassa di Risparmio). 

Atle ore 5 i soldati uscirono dal quar 
tiere avviandosi verso Trastevere. 

Il apinistero degli interni e la que 
stura avevano concor 
misure: 


il Giubileo papale 


ieri a di abitanti delle 


i promessi (un libretto 


date le seguenti 


qualche tgn»po chiese alle guardie pa- 
latine di respingerlo. 

Le guardie si rifiutarono di obbedire. 

Nelia folla vi furono numerosi bor- 
| seggi anche per somma ingenti. 

i Poco prima che il papa scendessa in 
? Ssn Pietro, entrava’ nella chiesa una 
dama di età matura con un abito a 
funga coda e un fitto velo sopra i ‘ca- 
pelli bianchi. 

Era Maria 
duca Leopoldo di 
soltanto riuscirono a riconoscerla. 

Oitre la splendida tiara donata dal- 
l'imperatore di Germenia il Papa por- 
tava uno splendido anello con grosso 
zaffiro donato dal Sultano. 

La voce del papa durante la messa 
era assai fioca. Dopo l'elevazione, S. 
S, appoggiossi all’altare spossato. 

Gli assistenti Lenti e Samminiatelli 
lo sostennero. 

Fra la folla della chiesa notavasi un 
i individuo che all’aspetto pareva va cou- 
[ tadino, che gridava: Santo Padre, be- 
i nedite me, la mia famiglia, 11 mio sin- 

daco, i miei assessori (Il) Pareva pazzo. 

Si arrestarono in piazza parecchi 1n- 
| dividui, i quali vendevano biglietti al- 
l'ingresso al prezzo persino di 95 lire. 

Tina signora pellegrina è caduta dal 
Tramw-y, ed è rimasta malconcia. 

Stasera vi fu una gi 
io quasi tutte le chiese, negli istituti 
giertcali, ed in alcune case privato. 

Notaosi fra gli edifizii illuminati al 
cuni palazzi delle famiglie aristocratiche 
nonchè parecchi alberghi dove. allog- 
giano i pellegrini e case 
mere. 


1 
i 


Antonietta vedova dol gran 
Toscana. Pochissimi 


I 
| 


| 


ie 


DA MASSAUA. 

4. Notizie dall’ Abissinia 
gus è ancora ad 
dei soidati abissini 
230. 





Massaua, 
constatano che il N 
Aksum. Il numero 
a Ghinda è accertato in 

La zona fra gli avamp 
Ghiuda è affatto deserta. Solo due notti 
fa alcuoi Buzuc appostati videro fre 
individui sospetti armati che fuggirono. 

Si continuano con la massima ala 
erità i lavori al Piano delle Scimmie. 

Si sta armando le artiglierie del forte 
Regina Mergherita. o 

-Due compagpie ch 
Je strade alle trincea, 
la notte scorsa. tc 

Jeri fu innalzata al primo fortino la 
lamiera di ferro, sistema Spaccamela. 

Stamane Di San Marzano lo ha ispe- 
zionato insieme a Viganò. Jersera espe- 
rimentaronsi gli apparecchi ifoto-elet- 


e stanno costruendo 
lavorarono anche 


Gli ufficiali a bordo del Dogali decisero 
di porre una lapide commemerativa sul 
campo di Dagati. 

Napoli, 34. Oggi parte il Bosforo per 
Massaua con 150 soldati, 300 muli, 
operai, borghesi, provviste a 

11 governo ha ordinato |’ acquisto di 
altri 1000 muli per 1° Africa mancando 
i camelti. 


i 
i 


* mendaro i loro figli alie scuole. 


. quindi non pla: 
* pposizione pel motivo della distan: 


* scelta dal Consig 
+ un'altra più a 


' propost: 


rande luminaria 


di affittaca- , 


osti italiani @, 


trici che ebbero un ottimo \risultato, - 


munizioni, . 









Polemica scolastica. 
Tricesimo, S0 dicembre. 


Ia Tricesimo è da molto tempo che si 
sente il bisogno d'un locale per fe ‘scuole 
alementari tenendolo presentemente in 
affitto ed in locali non adatti sì per 
mancanza di spazio como por mancauza 
di aria è di corte ecc. Ma con tutto 

uesto il Consiglia non poteva maì de- 
cidersi alla tanto piccola spesa. 

Finalmente, dopo molto aspettare, e 
porchè fu obbligato dalla Prefettura, il 
Consiglio votò di costruire lo scuole 
una in Ara, una in Leonacco ed'unain 
Tricesimo, 

Il Consiglio incaricò ia Giunta a stu- 
diare il sito più opportuno, e venne 
scelta la località fra fo stradone (strada 
tricesimana) ed il nostro mercato bovino, 

Per ben tro volte — dico tre volte — 
fu portato in Consigho di sciegliere la 
località e per ben tre volte — dico tre 





* volte — a maggioranza di voti fu 


scelta la suaccennata : 4.0 perchè la 
più adattata per l'araa, 20 perchè un 
sito dei più salubri, 3,0 parchè una lo- 
calità non disturbata, 40 e più impor- 


, tante, perchè posta in centro delle fra- 


zioni più importanti, Ja quali dovranno 
È vero 
che anche la frazione di Fraelacco dovrà 
concorrera alla scuola, ma non avendo 


che 4 o 5 obbligati all'istruzione, non }-quest 


può certamente Ja sua comodità porsi 
al disopra delle altre tre cho ne hanno 
oltre 150; e poi per Fraelacco, tanto 
che le scuole vergano erette nella. lo. 
calità che alcani ora desiderano pei 
motivi che spiegherò in appresso o 
che vengano erette nella località scelta 


i e votata per ben tre volte, la differenza 


non è molta; anzi, Ja seconda sceglien- 
dosi, la distanza è minore e meno pa- 
ricolosa la strada, passando vicino alla 
casa Gallerio, strada Laofrit, mercato; 
sibile e. non giusta l’o- 
za da 
Fraelapoo.. i 

I Consiglio, 
caricò il sig. $ 
pratiche di biso; 
del fondo per usufruire di 
legge per lavori di utilità pubblico; 
somma, esperisse "quanto era necessario 
e precurasse il progetto tecnico, onde 
sl più presto possi ilo presentarlo at 
Consiglio per l'approvazione. SELE 

in codesto frattempo venne presen- 
tata un'istanza da talune frazioni, di 
Tricesimo per combattere la località 


indaco a far tutte quelle 
no per l'occupazione 


atta. 

Ora paro abbiano mostrato una foca- 
lità sita dietro il Municipio, con un’area 
di poco più che 400 metri quadrati: 
sito umido, poichè tauto nella località 
4 dai ricorrenti como nella con. 
finanti non nasce che acqua. E poi 
quell'area basta ai bisog-i dell’avve- 
nire? no, e neppure a quelli del presente, 
dovendo fara almono sei stanze al piano 








RZ 
mici di 


i Pelcesima, del suo pi 


rpgpesso 
dol suo sviluppo, che vorrebbero Il psese 


non istruito e progrediente, tai 
rante 0 sotto! 


igao-. 
messo e schiavo. . 
Un padre di famiglia. 


Note perdenoneal. 
Pordenone, 31 dicembre | 


Iermattiua alle 10 il conte Fernando 


Ferro moriva a 74 anni seguendo dopo 


gelo 


na due mesi nella tomba quell'an- 
di donna che era la contessa Fanny, 
Nella sus luuga vita avea coperto 10 


città moltissimo volte pubblici incari- 





tura nella seduta di giovedì sera rin- 
novava la propria Pi 
dente, Guarnieri dott, Valentino vice- 


rio, 


} Inrmonica ha diramato la seguente cir- 
| colare: ì 









Ì 
i 
: 
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* che fe delizie postali. Capis: 


f 


nell'ultima. seduta, in- ! 


fruire del beneficio della _ 
ta 





| 
i 


chi eccellendo sempre per squisita onestà. 


forto le condoglianze sincere che le ha 
offerto tutta la cittadinanza. —‘ 


luogo e ha trovai 
località scelta pei 
ed ha preso già tutti i necessarii ac- 
cordi colla Pres 
la definizione del progetto. 


i fermarsi 


Alla desolata famiglia siano di con- 





— Il sig. ing. Belgrado è stato sul. 
to adatta alîo scopo la 
i vostro Tiro a segno 


idenza della Società per 
— La Società del Gabinetto di Let- 


ammende 


v residenza sleggend 
signori Damiano ing. Roviglio Presi. 


residente, Volponi dott, Ugo segreta- 
Salice ing. Francesco cassiere. 

È desiderabile che questa simpetica 
istituzione risorga di nuova e fiorente 
vita. i 
— La Presidenza dell 


p 


la Socieià Fi- 


Signore, te 
Nel 1888 la Società Filarmonica ci 
tadina compie il suo terzo anno di vi 
Questa novella istituzione può dirsi. 
tutta ‘cittadina giacchè sì regge mercà 
le obiazioni di benemeriti che amano 
il lustro della propria città sostenendo 

a scuola musicale. 
L’eletta schiera di giovani 
il corpo di Banda, sicura dell'appoggio 
dei cittadini, progredisce nello studio 
e non verrà meno alla vecchia tradi 
zione che Pordenone occupi un posto 
distinto col suo corpu musicale. 


Delizie postali. 
Ampezzo, 3 v 
Non si possono più solo .citare le 
delizie ferroviarie, bisogua uuirvi an; 
i lapisco-che queste 
sono conseguenze di quelié, ‘ma ja con- 
clusione è una.sola.—-.il servizio pub- 
blico è sempre danneggiato. 









La poste dell’ ambulante Bologna. . 


Pontebba che dovrebbero ‘giungere in 
Ampezzo alla sera giunge con tutto til 
suo comodo la mattina e anche la sera 
dopo, Due giorni di ritardo.; — +; > 

E iutto ciò sapete perchè? Ve lo dico 
subito: I signori sindaci di Forni sopra 


‘e Forni sotto-banno desiderato ed ot-_ 


tenuto di aver la posta alla sera; con- 
seguenza di ciò il procsccia non può 
î a Tolmezzo come faceva prima 
fino alle due pom. ad attendere, la .po- 


lio, senza ben precisarne » eta e invece a mezzogiorno devo par- 


con 0 senza corrispdudenza, que- 


tire; 
deve partite subito 


sto non importa, 
poichè, è strsno anci 
‘oro e mezzo deve fare una , strada di 
montagna di 22 chilometri per i quali 
abbisogonuo in ques;a stagione per. lo 
meno quattro ore. o, 
Dunque il procaccia di TPolmo:zò dévo 


* anticipare anzichè postecipare la par: 


terra con due corti una per i maschi - 


ed una per le femmine, domando io: 
con un’area così piccola cosa si potrà 
fare? otterremo nn focale che potrà 
appena appena sappetire ai hisogoi di 
oggi; 
un’altra scuola ? 

Alcuni dei firmatarii gridano che nella 
localita scelta dal Consiglio si avrà 
bensì un bel locale, comodo ecc., ma 


che la spesa sarà troppo forte. A questi. 


si può rispondere che l'economia sta 
nel procurare che no lavoro possa ser- 
viro per il più lungo tempo possibile, e 
non come loro fo vogliono, poichè da 

n) a pochi enni bisognerebbo cam- 
Dia:lo o farne un aunvo cansa l'aumento 
: dei ragazzi. 

Molti poi 
ed anche non si vergognano dirlo in 
| pubblico, per solo scopo personale 0 
per mire commerciali, adducendo che se 
Si fanuo le scuole nella località scelta 
dal Consiglio il ‘commercio si sposte- 
rebbe, x 

Si vede quiodi che razza di protettori 
dell'istruzione sieno costoro! S 

Ma le scuole si fanno pel commarcio 
o per l'istruzione ? 

Si deve cercar la comodità della 
maggioranza o di pochi ? 

Si deve cercar ua posto sano, c0- 
modo, arioso, 0 un luogo aoguste, in 
salpbre ed umido par di accontontar 
T.zio e Sempronio? 
1} Consiglio sarà 
pr riconfermare o meno 


pe 
ina son sicu 
maggigranza dei 
renti ed hanno gi 
per ben tre vo! 
sato prima di votate; 
lasciando da parte a comma: 
modità particolari, curerà 


consiglieri sono cos. 


l’interesso del Comune. I Î 
L'Autorità -superiure poi, prima di’ due steziani di Latisanh e S. Michelo, 
dare us voto favorevole 0 contrario, parecchie guardie di Finanza, il pro-ala» i 

È ì Pretore, il Parrocd; il!" * 


* studi bene.il tutto e. poi dia ii suo Voto daco Fabris, i 


presto richiamato 
o il suo vato: 
nro fo riconfermerà perchè la 


e di qui a dieci anni costruiremo i 


“come si faceva prima? 


dei îrmatari banno fltmato, 


tenza per la coincidenza, della carriera 
d'Ampezzo che deve correre a Forni 
sotto e sopra, giungendo poi in ora 


che non può essere fitta la distribu- , 


zione delta corrispondenza per î rego- 
lamenti postali. 

Avere la posta alla sera (+e giuuge) 
e non poterla leggere uau è, & mio av- 
viso, lo stesso che averla alia mattina 

Insomma ii servizio pri 
rava il.servizio regolare. questo attuale 
assicura che su 40 giorni, 8 si, resta 
senza posta con somma danno di tutti. 
e specialmente dei procaccia che - non 
possono far vo! 
impossibile, se i 
pezzo e Forni sopra ero 
parere contrario ? E.la coincidenza: di- 
retta con Lozzo Cadore dov 





Forni, questo è anco curioso, noa trova 
più coincidenza diretta con Ampezzo. 


| provveda, e si provveda presto. 


ià votato la stessa cosa 
lie e ci hanno hen peo- 
la maggioranza, 
ercio e co- 
il bene e 


1 


Encendio dolore. . 
Latisana; 30 dicembre, 


« Oggi verso ll 
sviluppavasi a Latisana un incendio it 
quale ‘avrebbe potuto prendere serie 
proporzioni, sa non fosse stato di giorno, 
il tempo tranquillo, e specialmente con- 
cana l'opera volonterosa di molti cit- 
tadini. : La 
Bruc'arono una casa ed unî stalla di 
proprietà Angelo Fabris con un danno 
di lire 2500 circa, A 
Lo stubile era asgienrato colla Rig. 
nione . Adriatica. 
Dobbiamo notare 
si prestarono 8 limitare |’ incendio il 
brigadiere di Finanza, il cav. Fabris, 
Zuliani, e parecchi giovanotti artigiai 
Sul posto trovavansi i 





i ‘che ‘forma i 


mitivo sssicu- © 
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he questo, in due 








lare i cavalli. come .si. 
vorrebbe. E perchè sì crea una c0s8., delle Scimmie, 


Au "di cavalleria! 


'è andata? jehif® 
Il procaccia che ritorna dipl: Cadore a SI Del lui quegi 


Per carità, nel’interesse di ‘tutti; SÌ! che rig 


) 
{ 


i 
. ie questi, ultimamante; a ia Lu 
le undici antimeridiané © MONZA: 


ì 
i 


fra quelli chie molto Ì 


' 


carabinieri delle ” 


pulito da uno spazzacamino. 


















‘Pil tardi venlmmo a sapore:cho | ia- ;; 
cendio è stato appiccato da un:ladividuo, » 
il quale venne ariestato.: Qi: 41 d i 
un mezzo scemo. Soto di quella 
che stan bene rinchius!, ‘e | 
passorà fa.motte, perchè 
votontariamento. A questo 
sono dei. bei matti; 
genere, cl'guardi Dio 0; 

ì catenacci della prigioni 
corto li.tengano-ben chtubis +: 
Faoco al Municipio. . 
Aperto, 31. dicombi 

Uan incendio cho poteva 8 
conseguenze si è sviluppa! 
Municipale alle oro 6pom. in un 
mino della stulla dell’ufizio dell'A; 
zia delle Imposte. Ai primi tocchi 
campane suonato a stormo tutta la: po»: . 
polazione accorse come un sol uomo 
per estinguere l'incendio. | 

La csuss, la cattiva ‘costruzione. 
camino, che era stato ur mese: rimi 
non è grave — ed assicurato, 

Ma gli uffici della, R...Pretura, 
l'Agenzia e del Municiplo faro 
grave pericolo di esser distrutti, 
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Revendo don Lucis ) 
Cappellano di Rizzolo. di 
- Sa a ritirar la firma -del‘ giovinot 
non si presentò il firmatario. ma, ;:per 
suo ifcarico, il padre, ciò non distrugge 
il fatto. Noù insoleatisca, sig. Uappél 
invece interessi il reverendo Parroco 
predicare dall'altare la carità evangeli 
6 di occuparsi di : Religione, è di' non: 
mpio.di Dio.colla 
oto meno insultare.co 











‘as. Leonarde.Maroé 
farmacista. IRE: 
Dire di. Lui parrà su perfluoori 
di meda il conveszionale, postumo: èlogi 
della pietosa menzogna 
mio... e pof il siténzio 
quento del dolord! Lagrime 0 
quella tomba ch acchiudo irastimottali 


Vis 
che 
nel ciclo ristretto: . 
espindeva i.tesori.di -unanimo - buono, 
di una mente perspicace, di. acute. 
jufelligeaza. 

È doveros 


ed è pure di 
desolata. 
30 di conubse; 1887, | | 





Gli' italiani 6'Gladstone. 
Firenze, ‘17° [mponenté ‘dimostrazioi 
popolare; ‘preceduta di bindiere e'm 
sics, sì recò alla casa del-senatore La- 
scita, dova- abita Gladstone, nataral-=; * 
mente con grandi applausi i 
Gjadatone 




















presoniò: un in 
moerazia- fiore 











stato e consegnato all’au- 
aria militare, uno spione 


- ‘Venne ari 
torità giudi 
sbissino. 
“Egli si. aggirava; come Di 7 

nella.notta-dal.90:a4.:21,-oltre.-il. piano; 
-e.quando, lo_squadrone, 
ché perlustrava Quei luo- 
‘a; Si. feca preudare. 
cis degno; dei 


li che ha dato la 
ia del Negus; 
da' fuggiaschi 

























































hi gli 
gare col 










prima notizia sulla marci 
confermata da Portal, e 
tavano a Massaua. 


Probabilmente lo spione sarà-facilato, 
to:varì 
ogote= 
di*quella città ha posto “itgu0’ * 
bè l'Uaione ginnasticaTrie- 


L'Indipente di Trieste ba subi 


veto perc 

stina dasze una publica Accademia di P 
gionastica-al Policeam il 5 prossimo 

gennaio. : ius. 








A Pietroburgo furono; impiccati; atto 
nibilisti, fra i quali.il cosacco Escernaw, 
cha voleva attentaro alla vita. dello Czar. 
da ocessione del ano. viaggio fra; i ‘co 
sacchi, ; SES 


CALLE AT PIEDI? 










' AI telegramma di. felicitazioni iori 

viato dal Sindaco a S.. A. R. il Duca 

"Aosta, è stato risposto col seguente : 

S. A. R. Duda Aosta riconoscente 

fettuosi auguri, esprimo V. S. o Git- 
dinanza più sentiti riograziamenti. 
a Casimiro Balbo. » 


ribunale civile e correzioni 



















meridiane avrà luogo l'assemblea .go- 
ferale del Tribuasla co! resoconto sul- 
‘ffamministrazione della giustizia olabo- 
F to dai siguor Procuratore del Re, 

sh 


Pei connuercianti. 


La ‘Camera di Commereto italiana 
Parigi, conscia dglia utilità che può 
lerivare al nostro Paese dallo giuste 
formazioni che possono asser date su 
itte stabilite în Parkzi o nel rimanente 
Ita Francia, avvisa jch'essa darà corso 
“tutto quelle domagdo che ioclude- 
no la rifusione delle speso secondo 
ariffa stabilita dal nostro Ministero, 
‘e:cioò: ! 

‘ Par una informazione. L. 2.50 
Per ogni decina Î 20 






















la nostra Camera lan veniva data 
tecipazione ufficiale’ sulla proroga, 

al primo marzo 1888, dei trattati 
commercio con la Spagaa, con la 
neia e con la Svizzera. 


Teatro Minerva. — 
iscreto, numeroso it concorso del 
blico alla rappresentàzione dell’ ope- 
tetta Le 'Cacciatrici. È 
‘0° spettacolo ‘di queste due ultinie, 
astanza variato, ottèhue un esito 
ldisfacente. ° ; 
“La distiata artista sig. Maria Bian- 
chinî raccolse larga messe d' applausi 
furono ‘da tutti ammifate le belle 
i di cui va adorna, e come con rara 
lentìa sa trarre efletti }insperati dal 

“strumento che suong@in verità, in 
fodo-de affermarsi sampib più valen- 
ima concertista. 

IL” esecuzione dell’ operetta Le Caccda- 
ircorà: cho fu- cambiato n cendre, 
r la: parte del canto va};sbbastanza 
0, Ru i 
tori a-sera sî volle anchio il bis del 
quartetto nel Lo atte. + ' 
olo dobbiamo notare, che a gra 
capito dell’ assieme, viene del tutto 
trascurata la parto comica; ‘eppure chi 
dirige fo spattacolo dovretiba sapere 
ChE il segreto dell’ esito d' uh’ operettà, 
i: che nella perfezione del canto, sta 
Mella vis comica deli’ azione, nelta crea 
“zione di situazioni brillanti e di vere 
insechiette, chè in tal genere di diver. 
.timienti tutto si riduce nel saper des. 
taré un po’ di buon umore, nel pub 
tito, il che per certo non nttengono 
Le'cacciatrici nel modo ondé'ora seno 


guite. 


ig. Ambrogio Diussi fu applaudito 
ia dei Macbeth e se ‘ne'volle a - 
|: Bis, ‘e in questo pezzo come an- 
all'aria Dio di Giuda del Nabucco, 
ig. Diussi, diede prova d'estre pro- 
un buòn dilettante. " 

“prima di terminsre questa cronaca 
vogliamo dimenticare le due brave 
Brunilda Ferri ed Olga Ball, che 
interpretazione delle -Caccietrici si 
lano addirittura due brave è distinto 
e di canto. . 

numerosa orchestra, sotto |’ abile 
ione del distioto masstro Giacomo 
A; eseguì le due sinfonie e | intera 
tia im modo inappuntabilii i 
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e 
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Gentle penslere È 
elio del nuovo Segretario presso 
mera di Commercio, dotti Gusl- 





Tiene grande «assortimento di 


Valentinis, e degli impiegati di 
09, ‘si ieri ad augurare un felica anno al 
shî Valussi, portandogli anche l'inse- 
di uffiziale della Corona d'Italia, 
to. fa promosso in occasione del sun 
—_ camento in pensione. 
ari 
tao 
uo 
e 
di . PRESSO 
jmo IL DENTISTA 
— [(bUIGI TOSO [| 
LOW, MECCANICO PRATICO " 
VO Udine Via Paolo Sarpi n. 8, ti 
co piùzzatta S. Pietro Martire ) i 
si i 


NTI ARTIFICIALI — ese- 


isce i lavori in giornata. — 


350 il quale si trovano tutte 
specialità per puliture -e cone 








TT _____—_—___ 





G. B. ARRIGONI 


Valfredi Giovanni, Uaffè Popolo, 
Coppa Francesco, Strada Molo23. 


Martinelli Modana, P.S, Michele, - - 


Ricevimenti di. capodanno. 
Furono ieri, per la solita visita d' o» 


ricevuti dal regio Prefetto comm, E, Ca- 
«avaggio gli onoravoli Deputatl dalla 
Provincia presenti in Udine con tutt! 
gl’impiegati della Deputazione provin- 
ciale; Il Sindaco della città conta da 
Puppi e ta Giunta Munioipale; il Ga- 
nerale comandante il Presidio cav. Lom» 


bard; il colonnello del Distretto ; il. 


+ feglo Procuratore del Re-cav. Zonca 
coi regi Sostituti; il comm. Dabalà col 
primo Sagretario della Titendonza di 
‘Finanza, ‘il primo:'ragioniere ecc; il 
corpo degli ingegneri det Genio Civile 
coll ingegnere Capo; nonchè tutte le 
altre autorità cittadine, 
La disgrazia 

di monsignor Arcivescovo. 

Ieri si diffuse por la città la notizia 
che monsignor Arcivescovo erasi frat- 
turato ua braccio e ferito anche alla 
testa, cadendo nel discendere dalla vet. 
tura all’albargo, n Bologna. Siamo in 
grado di rettificare la notizia. 

Non trattasi già di fratture: Monsi- 
guor Barengo la riportato delle con- 
tusioni non molto gravi, che però lo co- 
strinsero a fermarsi a Bologna anzichè 
proseguire per Roma ov'era diretto. . 

Ad un telegramma del reverendo 
parroco Decano, Monsignore ha rispo- 
sto sperare di poter continuare il visg- 
fra quattro o cinque giorni. 

HR tempo probabile. 

Tempo incerto. Pare che la tempe- 
ratura possa migliorare qualche po’. 
Non sono improbabili pioggie o nevi, 
nella seconda metà della settimana. 

L'avvocato Antonio Measso 
ci prega di far noto che il suo studio 
è ora jn Via Poscolle n. 15 Io piano : 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistlo» munieipate. Bollettino aetti- 
manale dal 25 ‘al 31 dicembre 1837. 
Nascite. 


Noti vivi maschi 7 femm. 13 

» morti » 1 n -— 

Enposti » — n R 
Totale n, 23. 


Morti a domicilio 

Luigi Fabbro di Feder co di mesi 6 — Elena 
Peruesini fu Giuseppe d'anni 20 cameriera — ia 
Zauotti di Giacomo di mesi 1 — Giovanni Marini 
fu Nicolò d'anni 41 fatto-ino talegrafico ,— Fran» 
cesco Fanna di Antrnio d'anni 30 cappellaio — 
Dott. Lorenzo Prane fu Bortolomio d'anni 60 giu- 
dice di Tribunale — Kosa Susìuo-Flaibani fu Pietro 
d'anni 33 casalinga — Guuneppo Miuighini di G. 
Batte di unni 6 — Umberto Arrigotti di Giaseppo 
di giorai 8 — Francesca Casutt:-Vannini fa Do- 
menico d’anni 50 cass inga — Lucia Sambucco di 
Gabriele d'anni 14 sarta — Licinia Pianta di Luigi 
d'anni 3 — Ange:o Cozzo fu Giacomo d'anni 16 
mugnaio — Marianna Pagura-Covassini fu Santo 


= 





. d'Aîrui 72 casaliuga. 


Mortì nell'Ospitale Civile. 

Giacomo Boldi fu Giuseppe d’annì 7) agrigol- 
tore — Francesco Pittacco fu Fremeaseo d'anni 
36 tagliapistra — Antonio Lozza di @imisppe di 
snni 41 agente di negozio — Maddalena Cfossani 
d'anni { e mesi 4 — Maris Piva di Antonio 
d'anni 38 cuatrica. 

Totale o. 19, 
dei quali 2 non, appartenenti sl Comune di Udine, 
Matrimoni, 

Nicola Calvi fabbro con Irene Romanelli casa- 
linga — Euganio Carvieri imp. priv. con Cate= 
rina Modynutto casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
osposte ieri nell'albo Municipale, 

Domenico Della Bianca facchino con Teodora 
Tavano contadina — Gio. Batta Coccolo fornaio 
cou Maria Libera Moro casaliu Pietro Lotti 
m:cellaio con Elisabetta Zilli elementare 
-— Mario Lorato guardiano con d'Osualdo 
casalinga — Vittorio Lavaron foraaio, con Anna 
De Marchi casalinga — Ateasaudro Fabris brac- 
ciante con Carolina ini cenalinga + Antonio 
Tomadini vettura] Maria Pellegrini cass 
liaga — Giovanni 


fabbro meccanico con 
Caterina Barbatti casalinga, ° 
. Rianicipio di Cassacco. 
Avviso di Concorso. 

Per spontanea rinuncia del titolare è 
rimasto vacanto .il posto di ‘segretario 
di que:to Comune. 

A tutto il 20 Genneio p. v. resta a- 
perto il concorso al posto sopraindi- | 
cato,;acui va:annesso l’annuò onorario 
di liré 900, pagabile in rate mensili 
postecipate. È 

Le relative domande d’aspiro, corre- 
date dai prescritti documenti, dovranno 
essere presentate a quest’ufficio èntro 
il preindicato termina, 

La durata della nomina sarà di un 
anno in via d’esperimento, e l’eletto 
dovrà assumere il servizio tosto che 
gli verrà data 
mina. «i 7 

‘Dalla Residenza‘ Municipale. 

Cassscco, li 27 Dicembre 1857. 
Il Sindaco 
G. Montegnacco. 















la partecipazione di no- 


Corrispondente 


UDINE 















CASE SUCCURSALI 





TORTONA 


NAPOLI 


LUCCA 


SONDRIO 
Panceri Francesco, 








maggio fn occasione del ‘capodanno, . 


. Re parlò della intrapresa d’ Africa au- 


; cambiò 


Partirà direttamente 
il ® gennaio il Velocissimo Vapore 


Vitto: scelto — Vito -— Pane fresco — Came 
in Genova all’Agente Generale della linea W U @ E V2 


ei in UDINE al corrispondente sig;:G. 
dei Nord, — A chi ns f@ sichiesta si spedisce agratis» circolare o manifesti, ="Firancare” BE 





Provincia di Udine — Distretto di Splilmbargo, 
Il Sindaco — ' 
del Comune di, Splilmber, 0. 
È aperto il concorso a tutto 31 gen- 
naro 1888 ad un posto di Medico=Chi- 
rurgo ostelrico pella cura gratuita di 
tuttt i comunisti, da attivarsi cold marzo 
successivo collo stipendio di L, 2900, — 
esente dalla tassa di R. M. più L, 0; 
pei “a individuo dal tItolara vaccinato. 
Il Sanitario che intende aspicarvi do- 
vrà, entro il detto termine produrre 
istanza di aspiro al Protocollo Munici- 
pale corradato como segue : 
4. Fede di nascita e di cittadinanza 
italiane, 
2. Fedina penale. . 
3. Certificato di buona costituzione 


fisica. 

4. Diplomi di abilitazione all’ esercizio 
Medicina Chirurgia ed Ostetrica. 

5. Attestato comprovante di aver fatto 
lodevole pratica in un pubblico Ospitale 
o di essere in continuazione di esercizio. 

6. Attestato rilasciato da una delle 
Giiniche Universitario Medico-Chirurgi- 
che del Regno sull’abilità alla profes 


sione. 

7. Tutti gli altri documenti che gio- 
vassero a maggiormente appoggiare Î' a- 
Spiro. 


Spilimbergo li 23 dicembrà 1887. 
Ni ff, di Siadaco 
Concina. 


Provincia di Udine — Distretto di Latisana. 
Comune di Rivignano. 

In seguito a’ rinuncia del D.r Aatonio 
Mauro è aperto il concorso al posto di 
Medico-chirurgo dì questo Comune, — 

Il titolare godrà dell’annuo sussidio 
di -lire 3000 nette, compreso l'indennizzo 
pel cavallo. 

Avrà l’obbligo delia cura gratuita 
di tutti gli abitanti del Comune che 
sommano a 3009. . 

Le istanze corredate a sensi di legge 
verranno insinvate non più tardi del | 
31 gennaio 4888. si 

L’ eletto dovrà entrare in carica entro 
45 giorui dalla partecipazione di nomina. 

Rivigasno, 27 dicembre 1887. 

Il Siadaco — 
Giacomo Gori. 
Bollettino Prefettizio. 
Indice della puotata 413.8; 

Circolare prefettizia 28 novembre, che comunica 
la diarin stabilita pei ricoverati nel Civico Ospitale 
di Trieste — Simile 2 dicembre n. 34167, che ri. 
chiama jl prospetto delle variazioni avvenute nel 
quadro degli esercenti professioni sanitario — Si- 
mile 2 dicembre n. 34168, che richiama le tabelle 
delle vaccinazioni eseguite nel -1887 — Simile 19 
dicambra n, 34775, relativa at commercio di pelli 
carbonchiose — Simile 20 mbre n. aÎ42 p. 4., 
sul permesso di porto della rivoltella alle guardie 
sampoatri = Simile 21 dicembre D. 35714, sulla 
proroga del termine per concessione di prestiti ai 
Comuni per lavori igienici — Simile 27 dicembre 
», 36422, relativa alla statistica del movimento 
della so polaziene e delle cause di morte per 
’anoo i. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 







I ricevimenti al Quirinale. 

Roma, î. Nel pomeriggio d'oggi eb- 
bero luogo al Quirinale i ricevimenti 
di tutti i granci corpi dello Stato. 

Il Re aveva al fianco la Regina e il 
principe di Napoli, ed era circondato 
dalla sua corte. Ricevette prima i rri- 
nistri, poi le deputazioni del Parla- 
mento, poi le deputazioni della magi- 
stratura, dell'esercito, della prefettura, 
del municipio. 

I! Re volle assere informato dall’ on. 
Crispi intorno alia cerimonia del Giu - 
bileo. Saputa la notizia si rallegrò del- | 
l'ordine con cui s'è svolta. 

Col ministro della guerra Bartotè 
Viale e con le deputazioni militari il 


gurandosi di nvere presto buone notizie. 

Il Re ringraziò le deputazioni parla- 
mentari dei sentimenti espressigli, ri- 
li auguri rivoltigli, interessan- 
dosi dei favori delle Camere legislative. 

iofine il Re si trattenne più e lungo 
con la Giunta municipale che, senza il 
sindaco, si presentò al completo. 

I Re elogiò il contegno odierno della 
popolazione romana. 

Roma, i. Ii ricevimento ebbe luogo 
nel salone del trono col cerimoniale 
consueto degli altri anni. 

Il re vestiva l'uniforme da generale 
a il principe ereditario la divisa di te- 
nente di fanteria col collare dell'An- 
nunziata. 

La regina era in toilette decollette 
con veste di raso crème e sopravveste 





da GENOVA per 


TTEVIDEO E 
il 






Mo 


i 
Napoti 








‘frescai:tutto il viaggio. — 
20 LAURENS 
Bi 


di velluto cremisi a lungo strascico, cle« 
gantissima. Portava uno aplazdlio mo- 
nilo in brillanti di sommo pregio. 

L'aspetto del sovrani e del priacipa 
ora Ileto e la saluto parf.tta. 

Ricevendo la prosidenza dalla com- 
missione del Senato il re capresso la 
sua soddisfazione perchè la corimonia 
del Giubileo papale era riuscita ordi» 
natamento, S. M. disso : così vedrassi 
come il popolo italiano sia educato al 
varo spirito di libertà e rispetto delle 
opinioni dì tutti. 

Sua Maostà, parlando della nostra sl- 
tunzione in Africa, colse l'occasione per 
osprimere la sua grande stima e fiducia 
nel Genorale di San Marzano coman- 
dante il corpo di spedizione. « Abbiamo 
laggiù, disse, il Re, dei prodi ufficiati è 
soldati degni del loro comendante L'I- 
se spera perchè ha fiducia ne’ suoi 

ha 

*Parlando della situazicne del nostro 
bilancio col deputato Maggiorino Fer. 
raris ed altri che alludevano alla grave 
necessità di nunve entrate o quindi di 
nuova tasse, il Re soggiunse che ciò è 
doloroso per lui come per i rapprescen- 
tanti del paese. 

Il ricevimento fu oltremodo cordiale, 
lasciò negli intervenuti un'ottima im- 
pressione. 


—__———_——— — 
L. Montioco, gerente responsabile. 
ARA 





mer TLTNI GIORNI 
ULTIMI BIGLIETTI ma 


il 40 Geonaio 4888 


Avrà luogo pubblicamente in 


Peg BOMA 


Con tutte le formalità e garanzie a 
norma di legge. 
L'ESTRAZIONE 
Della Grande Ultima 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiana 


Esente dalla Tassa stabilita colla legge 2 Aprile 
1886, N. 3754, Serio 3a 


GRANDI VINCITE 
da lire 304000 
» 297500 
» 250000 
» 200000 
Si possono otteuere acquistando gruppi 


da Cinque, Dieci, Cinquanta e Cento 
numeri. 


Bab VINCITE 
da lire 100,000, 50,000, 20,000, 
15,000, 10.000, 5000, 1000, 500, 
100 e al minimo 50 anche coll'acqui- 
sto di un solo biglietto. 
Tutti i biglietti sono controllati dalla 
Prefettura di Roma e sì vendono a 


Una LIRA cadauno 


presso i principali Banchieri, Cambio- 
valute, Banche Popolari e Casse di 
Risparmio. 

In GENOVA rivolgersi dalla Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco. 

In Torino e Milano presso la Banca 
Subalpina e di Milano. 

I biglietti si vendono in Udine presso 
il Cambio-valute Romano e Bal. 
dîni piazza V. Fmanuele. 


Molini a Cilindri Co. Brazza 


Rappresentanza gen. e deposito 
presso 


G.®° MUZZATI, MAGISTRIS È C. 


BRR 














Udine, suburbio Aguileja. 


ws 1, VELOCE a 


Navigazione Italiana - Linea Postale e Comm. fre Genova e l'America Merid. 





ATRES 
#4 genraio il Velocissimo Vapore 
Nord - America 


DA gennaio il Velocissimo vapore 
Duchessa dì Genova 


ARRIGONI Via Aquileja n. 47, 


Per imbarco passeggieri ed ogni imformazione diriger i 
Piszza Nunziate N, dl. 











NUOVA 


MACELLERIA 


DI CARNE DI MANZO. 
di primissima qualità 
2a 


Il sottoscritto avverta 1utti | consu» 
matori di carne di manzo che, col 
giorno 31 dicembre corrente, si Nago- 
zio In Via Pellicorie dell'ex Ditta ZIUS, 
ora Luigi Morgante, incomineierà Ja 
vendita anche di carne di manzo al 
seguenti prezzi : 

Lo taglio a L. 2,90 al chilogr. 

SILo » »r 1.00» » 

Udine, 24 dicambro 1887. 


Luigi Morgante 
Successore allu Ditta Giacomo Zilli. 
n —_zst 


CASA D' AFFITTARE 


in Via Rialto, numero #3. 

Rivolgersi al signor Carlo Ru- 
bini in via Jacopo Marinoni (gu 
Via Santa Maria). 


APPARTAMENTI 
AFFITTARE. 


SUBITO: 
n. 14, Via Savorenana, n. 14 


A piano terra, Cucina, Tinello, Le- 
gnaia, Cantina, Corte promiscua. 
Al Ie IH piano otto stanze. 


PEL Lo GENNAIO p. v.: 
Al 1 piano, Sala, 5 stanze e Cucina. 
Al IL piano 3 stanze e Cucina. 
n. 3, Piazza Patriarcato, n.3 
PEL Io GENNAJO p. v. 
Due piccoli appartamenti. 


Acqua potabile in tutti gli ap- 
partamenti. 

Rivolgersi alla Ditta Fra- 
telli TELLINI. 


Chi ha carta da vendere ?°? 


I fratelli Femili comperano 
grosse partite di carla vecchia e ritagli 
di carta, Rivolgersi per informazioni e 
trattative presso la suddetta Ditta. 
____————————————__——_ 


CON 15 GIORNI 
d'istruzione pratica in fotegrafia 
si ha un impiego buono 


Vi sono tan'i giovani, p eni di buooa volontà 
che non possono e non sanno trovare occupazione 
che risponda alla Joro condizione sociale, 

Quale miglior mezza di riempire guesto vuoto, 
che msegnando loro un'arte nobile, proficut 
tovole ? 

In 15 giorni s'impara l'arte fotografica e ai può 
in s:guito esercitarla a alcuna difficoltà, 

_E' dunque consi nella vostra estesa Pros 
vincia, i enl varii centri Distrettuali difattaro quasi 
tutti i futografi, che persone si mettano al'opera 
con utile proprio e certo,dacche in oggi coloro 
che abbisognano del ritratto devono 

ine o a'tendere qualche fotografo viaggiante, 
Tale disaggio verebbe tolto qual'era persone attire 
volessero app'icars, giacchè un fotografo per ogui 
enpoluogo di Distretto potrebbe fare bene, ed uno 
atudio fotografo costerebbe ben poco. 

Il metodo d'insegoamento sarebba quello di 
vita è invenzione 1885. 

er le iscrizioni ed informazioni rivolgersi în 
Udine dal Ippolito Bhumyarten 











































commissioni quale è incaricato anche di for= 
nire tutti gl trezzi e macchine fotografiche 
dalla caea. 








In Castello d'Aviano 
d’affittare 


Casa, Bottega, Corte ed Orto. 
RIVOLGERSI 
per trattative, ad Aviano dal signor 
Pietro Pegura, a Udine, dai 
signori fratelli Moretti, pro- 
prietari. . 


AVVISO. 


D'affittare In casa Glace- 
melli Piazza Mercato Nuove 
e Dorta Piazza Viitorio Ema- 
nuele ® appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi 
da Corradini & Dorta Piazza 
San Giacomo. 


X 
] Trotporti Terrestrì © Marittimi 
Casa fondata nel 1857. 


EUGENIO LAURENS 


Genova » Piazza Nunziata n. 4î. 

















Agente con procura delle ‘E. 
primarie Compagnio di Navi 
gazione Estere. 


BIGLIETTI DI PASSAGGIO 
A PREZZI RIDOTTI” 
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